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Post Covid 
Quest’anno la primavera è arrivata….ma noi non c’eravamo! 
Il lockdown ci ha impedito di scrollarci di dosso il nostro solito riposo invernale, tenendoci al 
sicuro nelle nostre case.Ma anche questo non ci ha impedito di stare insieme,grazie a Zoom 
ci siamo visti e salutati ,raccontato le nostre vite in questi giorni e fatto lezioni di volo.che 
gruppo ragazzi !Un'unione che va al di là della passione per il volo. 
 

 
Il Covid19 ha creato una situazione che ci è piombata addosso inaspettata e ci ha fatto 
preoccupare parecchio ,scombussolando le nostre vite. 
Negli ospedali la situazione era critica perché mancavano posti e attrezzature per tutti 
Noi come Club abbiamo fatto una donazione (500 euro) al Policlinico di Pavia ,quale realtà 
noi più vicina ,per dare una mano in questa situazione di emergenza. 
Poi finalmente la libertà!(con mascherine e distanze) 
Ma con calma però, la primavera è già al suo termine quando ci aprono le gabbie e noi non 
voliamo da mesi. 
Un pò di campetti e voli in orari più calmi sono l’ideale per riprendere confidenza 
Ci si ritrova per grandi veleggiamenti a Borgo priolo in grupponi ( distanziati e con 
mascherina) 



 
 

 
 



 

 
Si vola Alto 

E si riparte con il cross-country nella prima parte del 2020 
Stefano Villa firma un bel triangolo sul lago partendo da Palazzago, sudato in molti 
punti ,dove ha agganciato molto basso, in una giornata dove niente era 
regalato.Complimenti 

 
Davide Faraoni fa un volo molto simile in una giornata che lo vede impegnato per 
quasi 6 ore di volo!wow! quasi una giornata di lavoro!con un recupero in Grigna che 
lo fa ritardare, riesce a sfruttare le ultime bollicine di termica della 
giornata.complimenti! 



 
Merlino Daniele fa un bel volo al primo tentativo di volo da Laveno complice una 
giornata generosa( ha superato i 3400 di quota) ma impegnativa per un nord che in 
Val vigezzo soffiava a 25km/h. Riesce a rientrare alla sua auto ,con il traghetto e 
grazie all’aiuto di Laura , Monica (e il suo ragazzo) del club di Laveno prima che 
faccia buio  



 
 
 
Giorgio Marabelli si conferma già un pilota esperto inventandosi un volo inedito 
partendo da Ganda un volo sorvolando Foppolo sfiorano i 3400m surfando le nuvole 
per quasi 5 ore! 



 
 



 
CIAO ROMANO 

 
Con la perdita di Romano abbiamo tutti appreso una grande lezione.Siamo esseri 
fragili e svegliarsi al mattino sapendo che un amico uno di noi a perso la vita mi ha 
riempito il cuore di un dolore immenso e mi ha disorientato. L' amico che amava il 

vento ci ha lasciato.Non voglio far critiche su cosa é stato fatto per ritrovarlo perché 
ora c'è bisogno d'altro. Noi del volo libero abbiamo l' obbligo di metterci assieme e 



lavorare per la sicurezza di tutti i piloti.Infine ,l'ultima cosa che vi voglio dire volare 
con consapevolezza e attenzione.Grazie di essermi stato amico. 

 
                      Roberto Sturniolo 

 
È passato ormai più di un mese da quando il nostro amico Romano De Stefanis ci 
ha lasciati. Romano come tutti noi di questo gruppo amava questo sport, era quasi 

più di una passione, si dilettava nel contemplare la freschezza e la bellezza dei 
monti della Val Borbera in serena solitudine, forse cogliendo quanto di più magico 
questo sport ha da offrirci, ed è stata proprio questa sua caratteristica ad avermi 

colpito nel profondo, forse perché ne condividevo anch’io il valore. Ciononostante si 
è dimostrato un ottimo amico, e molto di compagnia quando un paio d’anni fa lo 
incontrai per puro caso a Ca’ del Monte, oltre ad avermi invitato nuovamente a 

volare assieme a lui,  abbiamo anche avuto occasione per condividere le nostre 
esperienze e parlare della nostra passione. Quel tragico giorno di Giugno per me è 
stato come un fulmine a ciel sereno, con lui se n’è andato anche il simbolo  nonché 
l’ultimo dei deltaplanisti della valle sua preferita, lasciando un grande vuoto fra noi 
amanti del deltaplano, una cultura, quasi una religione, che Romano non ha mai 

tradito. Col ricordo più bello lascio questo messaggio a tutti i suoi amici e conoscenti, 
con la certezza che ora potrà volare senza ostacoli verso ulteriori nuovi orizzonti e 

confini. Ciao Romano. 
 

                                 Mario Sanseverino 



 
 

 
 



AIUTIAMO AD AIUTARCI 

 
 

Giovedì 9 luglio si è tenuta una bellissima serata a cura di Aldo Vigoni dal titolo 
“aiutiamo ad aiutarci”. Siamo stati gentilmente ospitati della “Fondazione Bussolera 
Branca” e altrettanto cortesemente ristorati dall’azienda vinicola “Le Fracce”. Per 
questa graditissima ospitalità dobbiamo ringraziare la nostra socia  Marta che si è 

spesa per noi tutti regalandoci un contesto davvero piacevole. (e uno sconto sui vini 
de Le Fracce fino a tutto il 2021 che non ci dispiace affatto).  

 
Alpinista, climber, sci alpinista, parapendista nonché soccorritore alpino, Aldo è la 

“poiana” più esperta di montagna e di sicurezza in ambiente di avventura. Ha 



condiviso con noi la sua esperienza dandoci la possibilità di conoscere a 360 gradi 
quali sono i dispositivi , i metodi e le procedure che entrano in gioco in caso di 

situazione di pericolo. 

 
Dalle app più semplici da scaricare , come ad esempio “Where Are U” , 

l’applicazione del numero unico per le  emergenze 112, ai dispositivi satellitari più 
costosi , come “spotgen3” o “garmin inReach”, Aldo ha saputo farci una carrellata 
esauriente di tutti i metodi per farci trovare velocemente dai soccorritori in caso ci 

dovessimo venire trovare in pericolo. 

 
Il nostro soccorritore alpino si è poi soffermato su quelle che sono le buone abitudini 

e le regole universali di cui tener conto se si va per boschi e montagne. 
Dalla semplice ma fondamentale abitudine a vestirsi in maniera colorata per essere 
più visibili in caso di soccorso, alle gestualità standard per poter comunicare da terra 

con l’elisoccorso, passando per i fumogeni che devono essere di colore verde, 
parlando di riflettore RECCO di I.C.E. e in fine di Rete Radio Montana. Aldo ci ha 



svelato un mondo che ci interessa davvero da vicino  e che forse abbiamo sempre 
tenuto troppo poco in considerazione. 

 
A riprova di quanto l’argomento sia vicino al nostro mondo e di quanto l’oratore sia 

stato abile ed esauriente nell’esposizione, il grande numero di partecipanti ma 
soprattutto l’intenso coinvolgimento dei presenti tra domande, discussioni e richieste 

di chiarimenti che il nostro socio soccorritore ha sempre saputo soddisfare. 
 

Una serata davvero molto interessante condotta magistralmente dal nostro socio 
Aldo Vigoni va ad aggiungersi alla serie di incontri organizzati dal consiglio direttivo 
de “Le Poiane d’Oltrepo” che sotto la vulcanica guida del nostro presidente Roberto 

Sturniolo continua ad offrirci spunti di riflessione e momenti di approfondimento. 
 

Grazie a tutti quelli che hanno partecipato 
 

Alla prossima 
 

Stefano Villa 

 

 

 

SUMMER 2020 – FELTRE 
 

Passa davvero tanto tempo da quando si pensa ad una gita a e che la si                
realizzi… 

Ricordo di essere stata avvicinata dal nostro Charlie Mazza a Ca’ del            
Monte in una fresca domenica dello scorso ottobre. 

“Hey Monica, perché non organizzi a Feltre per la prossima gita estiva?” 

Passa qualche mese e giunge la tradizionale “Panettonata” di dicembre,          
dove all’Art Cafè usiamo scambiarci gli auguri. Ed è proprio in questo            
frangente, che discutiamo della destinazione della nostra gita estiva,         
coinvolgendo la Scuola di Graziano. Il sito di volo, deve essere, quindi,            
considerato accattivante per i piloti, ma anche sufficientemente sicuro         



per coloro, che stanno imparando a volare. 

Sono stati analizzati i decolli disponibili del Monte Avena e l’atterraggio           
del Club di volo libero locale, attraverso le immagini di Google. 

“Ok! È deciso! Si andrà a Feltre!” 

Ho chiesto la collaborazione ad una disegnatrice professionista di libri          
per bambini, Liliana Pasquali per creare l’immagine di locandina. Il          
disegno è tutto per LE POIANE D’OLTREPO, perché nasce da una delle            
nostre innumerevoli foto, che con piacere ci scambiamo tutto l’anno. 

Inutile è ricordare a tutti l’incertezza vissuta per la realizzazione della           
gita, a causa del lockdown, dei vari DPCM e regolamenti regionali           
emessi nel tempo, condivisi e studiati con la responsabile dell’HOTEL          
CROCE D’AUNE, la struttura alberghiera, che ci avrebbe ospitato poi          
egregiamente. 

Ce l’abbiamo fatta! 

“Siamo partiti di venerdì 17 ed in barba alla scaramanzia, la nostra gita è 
stata bellissima.” 



 

Eravamo in 40 insieme agli amici del VOLO LIBERO BERGAMO, con a            
capo Noemi, che ci hanno fatto i complimenti per la nostra           
organizzazione e per l’amicizia condivisa sui decolli e nei momenti di           
svago. 

Baciati dalla “Dea Fortuna dei Venti”, abbiamo realizzato tantissimi voli. 

C’è chi, come la nostra Giuseppa, si è imbragata ed ha fatto campetto             
sull’enorme piana del decollo e chi si è ricavato il tempo (ogni scusa era              
buona) per degustare le prelibatezze dalla Malga Campet. 

Tutti sono stati ospitali con noi e gentilissimi 

Una sola raccomandazione da parte mia ci vuole essere… non mancate           
per nessun motivo alla prossima gita. 

Un abbraccio a tutti, La Jmò 

 

 


